
Salamina

  

Dista poco più di un chilometro dalle coste dell'Attica. E' la maggiore delle isole del golfo 
Argosaronico misurando circa 100 kmq. Con le sue dimensioni in pratica chiude il golfo 
d'Eleusi.

Dov’é?

Si raggiunge partendo da Perama, il porto quattro chilometri a nord del Pireo, con 15 
minuti di traghetto. Si attraversa lo stretto braccio di mare che fu teatro della celebre 
battaglia. La frequenza media é inferiore alla mezz'ora. Si può partire anche dal Pireo. La 
frequenza é di circa un collegamento ogni mezz'ora e il tempo di percorrenza non supera i
trenta minuti. In entrambi i casi si arriva sempre a Poloukia, il porto di Salamina di fronte a
Perama. Orari: www.gtp.gr

Piacerà a.. , non piacerà a..

Turisticamente é un'isola irrilevante da quando il Porto del Pireo si é
sviluppato diventando il più importante della Grecia, non solo per i 
traffici, ma anche per lo sviluppo industriale. Chi é stato al Pireo ha 
un'idea dell'impatto ambientale di questo mega insediamento. 
Cantieri navali, industrie, un traffico marino enorme hanno in 
concreto devastato il mare e l'aria. Siamo in una delle zone 
maggiormente inquinate della Grecia. Parlare di vacanze a 
Salamina diventa un controsenso, nonostante la portata dell'isola 
dal punto di vista storico e mitologico.

http://www.gtp.gr/


Esclusa una vacanza lunga, rimane la possibilità di una visita giornaliera o di un breve 
soggiorno soprattutto per gli amanti della storia e della mitologia o anche per coloro che 
sono costretti a rimanere al Pireo per parecchie ore o per un giorno.

Nella foto presa da http://salamina.gr   un vecchio mulino a vento

Ambiente

L'isola ospita, nella parte nord orientale, il Comando superiore della marina greca. Altre 
navi, altro inquinamento. Un tempo, quando la situazione ambientale era migliore, 
Salamina, era presa in considerazione dagli ateniesi per le vacanze e il fine settimana. 
Ancora oggi ci sono molte seconde case, in gran parte abusive. E' un'isola piatta, molto 
adatta all'agricoltura, che come la pesca, é stata sacrificata all'industria. Molti degli abitanti
dell'isola hanno trovato impiego nelle industrie e nei cantieri navali che sono sorti intorno 
al Pireo, abbandonando le occupazioni tradizionali. Nonostante ciò, la flotta dei 
pescherecci di Salamina rimane sempre al primo posto dell'industria ittica greca.

Cultura 

A nord di Paloukia sorge l'arsenale militare che ha occupato anche l'isolotto di Ag. 
Georghios (quello della battaglia). Gli appassionati di storia e di arte militare possono 
fermarsi e immedesimarsi nel generale Temistocle che osserva il mare e studia la 
strategia.

Per una breve visita é meglio raggiungere 
subito SALAMINA città a circa tre chilometri da Paloukia.
Taxi e bus non mancano. Il capoluogo ospita buona parte 
dei 29000 abitanti dell'isola, in maggior parte pendolari. 
L'isola deve considerarsi come un sobborgo di Atene.

La città non ha un fascino
particolare. Le vecchie case
neoclassiche sono sempre più
nascoste dalle nuove, costruite
senza particolari accorgimenti
architettonici. Da vedere l'edificio

che ospita il museo del folkore situato sulla spiaggia.

Da non perdere il porto dei pescatori che offre immagini
interessanti di vita quotidiana

foto da:http://salamina.gr

 Si è candidata a Capitale europea della cultura.

Storia 

Non dimentichiamo che questa é l'isola del gigantesco Aiace (da Aetos-aquila), l'unico 
eroe greco in grado di competere e sostituire Achille in battaglia. Anch'esso invulnerabile, 
con l'esclusione di una parte del corpo, la bocca dello stomaco. Fu Aiace che raccolse il 
corpo d'Achille, colpito a morte dal dardo che aveva centrato il tallone. La madre d'Achille 
volle regalare ad Aiace l'armatura del figlio, ma i giudici si opposero e l'armatura fu data ad

http://salamina.gr/
http://salamina.gr/


Ulisse. Aiace impazzito dalla rabbia, si sfogò annientando un gregge di pecore. Rinsavito 
decise di togliersi la vista gettandosi sulla spada nel punto vulnerabile.

La battaglia delle Termopili e lo scontro navale di Salamina
Nel 480 a.c. Serse, alla guida di un enorme esercito, invase l'Attica e piegò facilmente (al 
contrario di quanto si crede) l'eroica resistenza di Leonida alle Termopili, grazie al 
tradimento dei focesi e dei tebani che facevano parte delle truppe greche impegnate nella 
difesa della strettoia di Stenia. Superato l'ostacolo, Serse, avanzò fino ad Atene, 
conquistandola e devastandola (l'Acropoli fu incendiata).

I greci, condotti da 
Temistocle, si 
rifugiarono con le 
navi nell'isola di 
Salamina., 
preparandosi ad 
affrontare la flotta 
persiana, superiore 
per numero di navi e 
per quantità d'uomini.
La difesa greca 
disponeva di 380 
triremi con 25.000 
rematori e 75.000 
combattenti. 
L'esercito persiano 
riuniva un numero 
doppio di navi e un 

esercito di 300.000 combattenti, fra i quali ioni e fenici, alleati dei persiani. La battaglia 
sembrava persa in partenza.

Il piano di Temistocle prevedeva di far convergere con uno stratagemma la flotta persiana 
in un punto angusto del golfo, in modo da smorzarne le possibilità di manovra. Fece 
sapere ai persiani...tramite l'”intelligence” che i greci, in preda al panico, preparavano la 
fuga. Durante la notte dal 28 al 29 settembre dell'anno 480 a.c. le navi persiane si 
disposero a nord del Pireo, di fronte a Peramo, per chiudere ogni possibilità di fuga. 
Prevedevano di rincorrere le triremi greche e non certo di essere assalite dalle stesse, 
schierate lungo il tratto di mare che va dallo scoglio di Ag. Georgios alla punta della 
penisola di Cinosura. Le triremi greche erano più basse, più robuste, molto più agili e 
disponevano di migliori rematori. Nel pomeriggio la disfatta della flotta persiana fu talmente
evidente che fu impartito l'ordine di ritirarsi immediatamente nel porto del Falero (a sud del
Pireo) per caricare le truppe e ritirarsi a più a nord. La battaglia di Salamina e la 
successiva sconfitta del generale persiano Mardonio a Platea sancirono il definitivo trionfo 
dei greci contro il nemico storico.

Servizi 

L'isola dispone di bus e taxi. C'é anche un ospedale nel capoluogo. Sportelli bancari a 
Salamina.



Acquisti  
Ottima la rezina dell'isola.

Dove si dorme

A Salamina capoluogo non sempre è facile trovare una una camera libera. Purtroppo non 
abbiamo indirizzi validi da consigliare. Per informazioni : http://salamina.gr

Dove si mangia 

Non abbiamo indirizzi particolari da segnalare. Conviene puntare sulle rinomate taverne 
del porto di Salamina dove il pesce fresco non manca.

Escursioni   
 

 Interessante è la visita al Monastero della Panagia 
Faneromeni a circa sei chilometri da Salamina. 
Immerso in una deliziosa e affascinate pineta fa 
dimenticare la bolgia del Pireo e soprattutto non ci fa 
pentire del tempo speso su quest'isola.

Spiagge  
Le spiagge di Salamina capoluogo sono da evitare. Le spiagge migliori sono quelle 
fotografate.

 
Satirli

 
Psili Amos

http://salamina.gr/


Altre spiagge da vedere: Aghio Nikola e Kaki Vigla rientrano tutte nei sei  parchi 
natura dell'isola.

Intrattenimenti serali  
Non sappiamo, ma certamente non mancano.
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